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il 27 novembre a Urbania la seconda parte di “Impazzire si può 3”

L’attuazione della legge 180 e il superamento degli OPG

TEMI URGENTI
Per il Dodicesimo Convegno della Rivista Teatri delle Diversità
I lavori del dodicesimo convegno internazionale promosso dalla rivista Teatri delle Diversità diretta da Vito Minoia proseguiranno domenica 27 con argomenti  impegnativi e ricchi di emozioni. A partire dalle 9 del mattino alla sala Volponi del Palazzo Ducale di Urbania,  lo psichiatra Peppe Dell’Acqua, diretto erede del lavoro di Franco Basaglia, nel suo intervento racconterà quella rivoluzione che condusse alla nascita della legge 180 e alla chiusura dei manicomi. Una storia che è passata attraverso la forza delle idee,  la tenacia delle azioni e un atteggiamento nei confronti del disagio psichico non di rassegnazione, ma di ricerca della cura e non attraverso la farmacologia, ma mettendo al centro il paziente, attraverso l’ascolto, il racconto, la scrittura, le assemblee:  pratiche che l'OMS (Organizzazione Mondiale della Sanità) considera da allora un punto di riferimento di sperimentazione avanzata da esportare. Dell’Acqua racconterà di come a Trieste al posto del manicomio si trovino ora servizi sul territorio con operatori che seguono le persone con disagio psichico 24 ore su 24. Il video “Navighiamo a vista” di Erika Rossi e Piero Passaniti testimonierà il lavoro quotidiano di alcuni di questi operatori nel tentativo di carpire l'unicità della risposta triestina al disagio mentale, alla sofferenza psichica e alla emarginazione sociale. 

E nella nostra Regione? Il portavoce del “Tavolo regionale Salute Mentale” Vito Inserra, renderà conto della posizione contraddittoria nelle Marche dove una legislazione virtuosa è applicata in modo inadeguato. 
Alle 11.15 si farà il punto sul tema delicato degli OPG. Queste istituzioni di isolamento, gli ospedali psichiatrici giudiziari, contenitori della miseria e dell’abbandono, degli “scarti” delle istituzioni penitenziarie, sanitarie e sociali (aspetto messo chiaramente in evidenza in un video girato nel giugno-luglio 2010), sono al vaglio della Commissione d’inchiesta sul Servizio Sanitario Nazionale  del Senato che sta procedendo verso la loro chiusura. A seguire la lettura, da parte di un gruppo di studenti Universitari della Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università di Urbino del testo “Dialogo tra il Drago di Montelupo e Marco Cavallo” scritto da Peppe dell’Acqua, Angela Pianca e Luciano Comida, riflessioni sull’incontro delle due esperienze di creatività e teatro guidate da Giuliano Scabia a Trieste prima e all’OPG di Moltelupo Fiorentino 30 anni dopo. L’attenzione si sposterà poi ad Aversa, dove Adolfo Ferraro direttore dell’OPG della città campana interverrà raccontando la sua esperienza anche attraverso citazioni dal suo recente libro Materiali dispersi – Storie dal Manicomio criminale  un contributo significativo alla letteratura sulle istituzioni totali, soprattutto perché, nonostante una decisa componente autoriale, le voci che emergono sono quelle dei “soggetti pericolosi”, quelle vite infami di solito relegate nel silenzio e segnate dal pregiudizio della società legittima.  Interverranno anche Anna Gesualdi e Giovanni Trono della compagnia TeatriInGestazione a raccontare il loro lavoro artistico all’interno di quell’Istituto. 
Nel pomeriggio una sezione dedicata a nuove pubblicazioni. Il Teatro dell’Altro di Marco de Marinis, (La Casa Usher, Firenze, 2011) Docente di storia del teatro al DAMS di Bologna sarà presentato dalla studiosa Tihana Maravic, mentre  Ivana Conte e Paolo Gaspari, presenteranno le loro poesie nella raccolta Il tempo necessario” (Edizioni la città e le stelle, Roma, 2010): qui il tema è quello del viaggio che diventa metafora di una ricerca di sé nell’altro.
A chiudere la Dodicesima edizione del Convegno, un incontro con il gruppo teatrale Neon di Catania a testimoniare il movimento dei Teatri di Resilienza, attraverso il quale i gruppi aderenti si impegnano in azioni sociali e culturali nei confronti della crisi ambientale e morale che riguarda e lega tra loro tutti gli esseri del pianeta. La vicepresidente dell’Associazione Nazionale dei Critici di Teatro Valeria Ottolenghi introdurrà la discussione con il regista Piero Ristagno e l’attore Giuseppe Calcagno della compagnia siciliana. 
Informazioni dettagliate sul sito www.teatroaenigma.it 
Romina MascioliUfficio Stampa Teatro Aenigma 

mascioli.uffistampa@alice.it  tel. 333 6564375  

www.teatroaenigma.it
IMPAZZIRE SI PUÒ 3

Osservazione dell’esperienza triestina da Franco Basaglia a oggi
XII edizione del Convegno Internazionale di Studi della rivista “Teatri delle diversità”
URBANIA (PU) 25-27 novembre 2011
a cura del TEATRO AENIGMA-Centro Internazionale di Produzione e Ricerca

all’ Università degli Studi di Urbino “Carlo Bo”

Compartecipazione di Città di Urbania, Regione Marche – Giunta regionale - Assessorato ai Beni e attività culturali, Ministero dei Beni ed attività culturali – Direzione Generale per lo spettacolo dal vivo, Ministero della Giustizia-Direzione Casa Circondariale di Pesaro Patrocinio di Università degli Studi di Urbino “Carlo Bo”, Associazione Nazionale dei Critici di Teatro, Presidenza del Consiglio Regionale delle Marche, Ufficio OMBUDSMAN Regione Marche, Associazione Marchigiana Attività Teatrali, Provincia di Pesaro e Urbino, Città di Pesaro, Città di Urbino, ERSU di Urbino, Comunità Montana Alto e Medio Metauro. Collaborazione di Forum Salute Mentale di Trieste, Istituto Comprensivo Statale “Galilei” di Pesaro, Cooperativa Sociale Labirinto Pesaro, Associazione Libera.Mente di Fano, Associazione ANNFAS di Fermignano-Urbania-Urbino, Santori Pianoforti Fano, Arti Grafiche Stibu Urbania, Lorisystem Urbino.
